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 ADVANCE \y 150  
A tutti i membri del
Consiglio Nazionale
 ADVANCE \y 270 Altdorf, 3. Settembre 2008
Standesinitiativen der Kantone Tessin und Uri zum VVG

Signora Consigliere Nazionale,
Signor Consigliere Nazionale,
Il prossimo 16 settembre 2008 il Consiglio nazionale discuterà la nuova Legge sul trasferimento del traffico merci.

I Cantoni Ticino e Uri – in modo indipendente – hanno sottoposto ciascuno all’Assemblea federale una iniziativa cantonale sull’argomento.

Queste iniziative postulano:

a)
il trasferimento sulla ferrovia del traffico merci stradale in transito attraverso l’arco alpino secondo l’art. 84 della Costituzione federale entro il 2012;

b)
l’introduzione al più presto di una borsa dei transiti alpini;

c)
l’eliminazione tempestiva delle strozzature sulle linee di accesso alle gallerie di base grazie a contributi supplementari per l’infrastruttura.

Il 18 agosto 2008 la Commissione dei trasporti e delle comunicazioni del Consiglio degli Stati  ha sentito i rappresentanti di entrambi i Cantoni e ha deciso di sospendere l’esame delle iniziative cantonali, rinviando la discussione sulle richieste formulate al dibattito parlamentare sulla nuova proposta di Legge.

Ci permettiamo perciò, di rivolgerci a lei con questo scritto per illustrarle le nostre proposte:

a)
Termine per il trasferimento del traffico

Con la Legge sul trasferimento del traffico del 1999 è stato stabilito l’obiettivo di ridurre il numero dei veicoli pesanti in transito attraverso l’arco alpino: entro i primi due anni dall’entrata in vigore dell’Accordo con l’UE sul traffico terrestre il numero di veicoli pesanti attraverso le Alpi deve essere stabilizzato al livello del 2000; al più tardi entro due anni dalla messa in esercizio della galleria di base del Lötschberg (dunque entro il 2009) esso deve essere ridotto a 650'000 unità. Questo indirizzo ha convinto entrambi i nostri  Cantoni sulla necessità di perseguire l’alleggerimento del carico stradale e del relativo impatto ambientale.

Secondo il nuovo Messaggio sul trasferimento del traffico l’obiettivo quantitativo dei 650'000 veicoli pesanti all’anno viene mantenuto, tuttavia il termine temporale per raggiungerlo viene differito a due anni dopo l’apertura della galleria di base del San Gottardo (ca. 2017).

L’obiettivo iniziale viene dunque chiaramente mancato. Ciò è molto deludente per entrambi i Cantoni. La volontà politica per il trasferimento del traffico stradale pesante transalpino sulla rotaia è stata infatti più volte confermata da popolo e Cantoni.

I Cantoni Ticino e Uri, sulla base di ragioni d’ordine politico-istituzionale e di politica dei trasporti, chiedono fermamente di fissare in modo vincolante un termine temporale per la riduzione del traffico transalpino come postulato dalle due iniziative cantonali. 

b)
Borsa dei transiti alpini

Il progetto di Legge sul trasferimento del traffico si fonda su tre strumenti: la riforma ferroviaria, la costruzione di nuove infrastrutture ferroviarie e gli Accordi bilaterali/ tassa sul traffico pesante. Ora è proposto un nuovo strumento: la borsa sul transito alpino.

I Cantoni Ticino e Uri sostengono l’introduzione della borsa sui transiti alpini per i seguenti motivi:

-
essa regola i diritti di transito per il traffico pesante secondo i principi dell’economia di mercato;

-
lo studio condotto dagli Uffici federali competenti (USTE, USTRA e UFT) sulla borsa dei transiti alpini mostra che essa è fattibile dal profilo tecnico e organizzativo. 


Per il traffico regionale e quello sui brevi tragitti sono proposte misure fiancheggiatrici che impediscono una discriminazione nei confronti delle regioni periferiche.

La borsa sui transiti alpini è uno strumento realizzabile, efficiente ed efficace della politica dei trasporti. Come strumento di economia di mercato stabilisce incentivi per un uso ottimale delle infrastrutture e contribuisce al raggiungimento degli obiettivi.

c)
Contributi supplementari per le linee di accesso

Il Consiglio federale, con il suo ”Messaggio del 17 ottobre 2007 sulla panoramica, sulla costruzione e sul finanziamento dei progetti di infrastruttura dei trasporti pubblici (FTP)“, ha illustrato come intende impiegare i mezzi ancora disponibili nel Fondo specifico. Secondo il Governo l’investimento di circa 5,2 miliardi di franchi previsto con questo Messaggio sarebbe sufficiente per garantire lo sviluppo della ferrovia fino al 2030.    Dal punto di vista dei nostri Cantoni la garanzia del trasferimento del traffico merci (senza ostacolare lo sviluppo del traffico viaggiatori regionale e sulle lunghe distanze)  non è invece data senza considerare le linee di accesso.

Gli importanti progetti per l’aumento delle capacità delle linee di accesso nei nostri Cantoni non sono compresi nel Fondo per le grandi infrastrutture ferroviarie (votazione del 29.11.1998). Per contro, il Decreto sul transito alpino del 4 ottobre 1991 prevede all’articolo 9 (adattamento della rete ferroviaria esistente) che la Confederazione garantisca entro termini utili l’ampliamento delle linee di accesso alle Nuove trasversali alpine nell’Altipiano centrale e a sud delle Alpi e che essa ne regoli il finanziamento. 

Considerando la lunga lista dei progetti in discussione esiste il pericolo che le linee di accesso vengano rinviate. Obiettivo primario dei Cantoni Ticino e Uri è perciò quello di inserire le linee di accesso nel Messaggio FTP alla stessa stregua delle altre opzioni di ampliamento (art. 10), come è già stato deciso dal Consiglio degli Stati.

I Cantoni Ticino e Uri chiedono che la panoramica FTP contenga anche un impegno vincolante sui tempi per la presentazione di un ulteriore Messaggio per la soluzione delle strozzature di capacità sull’asse nord-sud (FinöV2 o FTP2). In questo nuovo messaggio occorre definire in modo vincolante un concetto di investimenti per l’asse del San Gottardo, in modo che i necessari interventi sulle linee di accesso possano essere realizzati il più rapidamente possibile subito dopo la messa in esercizio delle gallerie di base del San Gottardo, del Monte Ceneri e dello Zimmerberg. Sosteniamo la decisione del Consiglio degli Stati di incaricare il Consiglio federale ad allestire una proposta in tal senso entro il 2010.

Riassumendo:

-
la politica del trasferimento del traffico è fondamentalmente sulla giusta via, tuttavia i tempi per la sua attuazione sono troppo lunghi e quindi insoddisfacenti; non tengono conto del volere del popolo;

-
per accelerare il raggiungimento dell’obiettivo sono necessarie nuove misure come prospettato nelle nostre iniziative cantonali. Le decisioni del Consiglio nazionale saranno determinanti per la politica di trasferimento.

La ringraziamo per il sostegno che vorrà attribuire alle iniziative dei Cantoni Ticino e Uri considerandole nelle sue decisioni nell’ambito della discussione al Consiglio nazionale.

Con i nostri migliori saluti.

Per il Cantone Ticino
Per il Canton Uri
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Marco Borradori
Isidor Baumann

Presidente del Consiglio di Stato
Presidente del Consiglio di Stato
Allegati: testo dell’Iniziativa dei Cantoni Ticino e Uri
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